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"IL CRISTIANESIMO FELICE ..." A SAMBUCA
In quale fortunato paese del mondo 
gli steccati eretti lungo i marciapie­
di, in occasione delle corse dei ca­
valli, vengono lasciati per venti 
giorni, in attesa della prossima fe­
sta? A Sambuca di Sicilia!
E dove, nel giro di due mesi, si 
celebrano sei feste e se ne program­
mano altre tre per Vestale?
Sempre nel paese della cuccagna: 
Sambuca!
Una cittadina godereccia dove spun­
tano come funghi i comitati dei 
festeggiamenti attraversano allegri 
e vocianti le vie in una questua pe­
renne, convinti di far cosa gradita 
ai santi e soprattutto ai concittadini 
che invece, sobbalzano allarmati 
ad ogni sqillo di campanello e 
mugugnano, stufi di mettere di 
continuo mano ai portafogli, in un 
periodo di recessione in cui, da tutte 
le parti, si invocano austerità, ri­
sparmio, sacrifici 
Per non parlare dei complessi di 
colpa che turbano le coscienze di 
chi, pur temendo Vira divinarsi é 
sottratto con stratagemmi rocam­
boleschi alla contribuzione.
E che dire della goduria dei ragazzi 
che distratti dalle feste, si sentono 
autorizzati ad assentasi dalla scuo­
ta per intere settimane?
E dell’immobilismo che paralizza 
le già precarie attività della cittadi­
nanza?
1 Santi, da parte loro, lusingati al­
l'inizio dal fervore religioso dei 
fedeli, che serve a scrollare la pol­
vere accumulata in tanti anni di 
oblio, si ricredono avvititi, quando 
sono costretti a danzare sui loro 
fercoli, a correre a rotta di collo, a 
sorbirsi le esplosioni dei petardi, 
delle ruote e dei bengala, rischian­
do, per Vammutinamento dei devo­
ti, di essere trainati dai trattori, o di 
essere abbandonati nelle piazze. 
Mesti e derelitti, ignorati dalla fol­
la, scroprono che hanno un solo 
ruolo: legittimare la solennità.
Le feste religiose a Sambuca, come 
in gran parte della Sicilia, hanno 
una peculiarità: sono tutto, tranne 
momenti di profonda spiritualità. 
Le processioni, spesso disordinate, 
caotiche, esplosive sono forse occa­

sioni per il siciliano di uscire dalla 
sua solitudine per vivere rari mo­
menti di euforia collettiva. 
sSolo una cerimonia si sottrae alle 
esposioni di irrazionalità popolare: 
quella del Venerdì Santo e non può 
essere diversamente; il dolore di 
Maria diventa il simbolo della sof­
ferenza umana, della pena di vive­
re, della tragicità della vita.
Dopo queste riflessioni tra il serio 
ed il faceto, un appello a noi tutti: 
nel rispetto delle tradizioni, non 
scomodiamo troppo i Santi per 
giustificare festini e sagre, evitiamo 
di turbare il sonno dei nostri concit­
tadini con continue richieste di 
denaro e di distrarli dalle loro atti­
vità, ma soprattutto sforziamoci di 
privilegiare l’aspetto spirituale del­
le feste religiose, attenendoci a 
quando ci suggerisce una circolare 
della Curia di Agrigento, a firma 
del Vicario generale Giuseppe Di 
Marco pubblicata nel numero di 
marza di questo mensile.

Licia Cardillo

IN MARGINE AD UNA CONSIDERAZIONE DEMOGRAFICA

LA TERRA DEL MARCHESE MUORE
E’ la Sambuca demografica, in realtà, che va scomparendo. I matrimoni sono in 
calo. E quei pochi che si celebrano non si affamiglino, come si diceva in altri tempi. 
Cioè non procreano che poco. Il figlio unico; o tutt’alpiù i due figli e stop.
Lo si può constatare leg- _______________________________________________

I  " FR A  F E U C E "  

V A N N O  IN  M A L O R A

gendo / dati dell’andamen­
to demografico in diminu­
zione a fronte dell’altro dato in nega­
tivo: i decessi.
Dal primo gennaio al 5 maggio di 
quest’anno sono passati all’altra vita 
38 sambucesi. Nello stesso periodo 
sono nati appena 14 neo sambucesi 
come si vede lo scarto tra nati è 
morte è forte e preoccupante. 
Perchè preoccupante? Semplice. Il 
matrimonio, il “mettere su famiglia" 
comporta una serie di premesse 
fondamentali. Il primo luogo la sicu­
rezza del lavoro. Il profondo calo di 
investimenti produttivi la crisi dell’e­
dilizia e del settore dei lavori pubblici 
decapitano lo slancio verso quella 
tendenza naturale, dovuta fin dalla

a.d.g.
(segue a pag. 8)

SOS
NELLA CHIESA DI SAN GIUSEPPE , GRANDI TELE DEL PIT­
TORE SAMBUCESE SONO ATTACCATE DALLE MUFFE.

SE LE CHIESE ANDRANNO 
ALL’ASTA OCCORRE...
E’ recente l’iniziativa del Vaticano di 
procedere alla vendita del surplus 
delle chiese non officiate e che vanno 
in malora. Plaudiamo all’iniziativa per 
due ragioni:
1) - perchè la decisione Vaticana mira 
a salvare un prezioso e incalcolabile 
patrimonio artistico - monumentale di 
eccezionale valore;
2) - perchè con il ricavato il Vaticano 
riuscirebbe ad uscire dalle ristrettez­
ze finanziarie e provvedere alle opere 
di carità nei confronti dei paesi del 
terzo mondo.
Le condizioni che la Santa Sede 
premette a tale vendita un vincolo: 
che vengano utilizzate per attività 
culturali; se ne escludono le discote­
che. E ci sembra anche logico.
Noi proponiamo, sin da ora, che l’am­
ministrazione comunale faccia le 
dovute avances per l’acquisto delle 
chiese di Sambuca non officiate al 
fine di salvare tale patrimonio da 
destinare a gallerie di arte moderna, 
di arte classica, di arte sacra.

E dò anche, al fine di evitare, come 
avvenne per la soppressione dei beni 
ecclesiastici monumentali che vada­
no a finire in rovina o adibiti ad usi 
indecenti oon la conseguente distru­
zione delle strutture architettoniche, 
degli affreschi e delle opere d’arte 
(battisteri, statue lignee, pale d’alte­
re, cantorie). Un piano insomma per 
salvare le memorie architettoniche e 
culturali delle chiese di Sambuca e 
tramandarle ai posteri.

Sambuca, aprile
Un delitto si sta consumando sotto 
gli occhi attoniti dei cittadini.
Nella recente solennità della festa 
del Santo della “Divina Previden­
za”, come sempre è stato chiamato il 
Patriarca San. Giuseppe, tutti abbia­
mo potuto vedere in che condizione 
si trovano le tele, tra le più belle e 
significante del nostro Pittore, in do­
tazione in quella Chiesa da almeno 
un secolo. Una delle tele raffigura la 
“Madonna del perdono e della mise­
ricordia”; le altre sono ispirate ad 
altre tematiche religiose, ugualmen­
te interessanti e di grande pregio 
artistico.
E’ a conoscenza di tanta incuria la 
Soprintendenza ai Beni culturali di 
Agrigento? E se ne è a conoscenza 
che iniziative sono state intraprese 
per evitare che vada perduto tanto 
patrimonio artistico?
Se la Soprintendenza a tutt’oggi è 
all’oscuro di tanta incuria, noi rivol­
giamo un appello alla sensibilità del 
soprintendente D.ssa Graziella Fio­
rentini, perchè si intervenga al più

RAGIONI DI MALCONTENTO?
SI DIMETTE L'ASSESSORE ALLA SANITA'
Si apprende che il Dottor 
Rosario Amodeo Asses­
sore alla Sanità ha rasse­
gnato le dimissioni. Si 
sconoscono le ragioni, 
ma da tempo il Dr. Amo­

deo dava segni di insod­
disfazione e in seno alla 
giunta e in seno al consi­
glio comunale con le sue 
più che frequenti assen­
ze.

PALAZZO PANITTERI
Attende ancora una prodiga mano per il consolidamento ed il 
restauro che dovranno renderlo idoneo alla fruizione culturale ... prima che 

^ sia troppo tardi.

presto.
Molti danni sono stati arrecati, in 
questi ultimi tempi, al patrimonio 
Frafeliciano. Qualche anno fa, una 
grande tela, proveniente dalla chiesa 
di Santa Caterina annessa all’abba­
zia omonima è andata in fiamme. La 
pala d’altare raffigurava im Marche­
se Beccadelli della sambuca che 
presentava a San Benedetto i suoi 
figli. Un valore storico oltre che ar­
tistico.
Altre tele provenienti dal collegio di 
Maria e custoditi presso la Matrice, 
non si sa dove abbiano trovato rifu­
gio, a seguito del terremoto del 15 
gennaio 1968. La constatazione del 
degrado di alcune opere d'arte a 
Sambuca va ben oltre le tele di Fra 
Felice.
Le statue lignee che componevano la 
crocefissione, con la presenza della

★
(segue a pag. 8)

DOPO NOVE ANNI UN BAM­
BINO DENTRO LE MURA 
Si era perduta l'abitudine di 
veder nascere un bambino 
in casa Accade a Sambuca 
dopo nove anni.
pag. 2

CONSIDERAZIONI 
SUL NAVARRO 
IERI COME OGGI LA POLI­
TICA IN ITALIA
pag. 3 di Piero Meli

/ DISERTORI
pag. 5 di Antonella Maggio

PIÙ' POTERI AGLI ELETTO­
RI E MENO Al PARTITI

Intervista al Sen. Giuseppe 
Montalbano.
pag. 5

I COLPEVOLI: FREUD E 

IL  GATTOPARDO"
Nella politica dell'arrangia­
mento
pag. 6 di Salvino Mangiaracina
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COMMISSIONE PER IL RE­
GOLAMENTO E LA GESTIO­
NE DEL TEATRO COMUNALE
Nomina della Giunta, si è messa 
subito al lavoro. I componenti sono: 
Nino Giacalone, assessore ai BB.CC. 
spettacolo, turismo e sport, Foruccio 
Di Bella, Alfonso Di Giovanna, Gio­
vanni Ricca, Gori Sparacino, Nino 
Montalbano. Nel corso della riunione 
del 20 aprile, la commissione ha 
elaborato una bozza di regolamento. 
Nel quale sono contemplati tutti i vari 
aspetti del Consiglio di Amministra­
zione e le iniziative che il Consiglio 
autonomamente ma in armonia con 
i programmi generali della cultura e 
dello spettacolo che PAmministrazio- 
ne oomunale si dà, per la maggiore 
qualificazione della cultura e dello 
spettacolo. La bozza di “regolamen­
to” è stata trasmessa al Sindaco e 
alla Giunta.

PRO REFERENDUM 
18 APRILE 1993
Il 15 aprile, a pochi giorni dalla vo­
tazione per i referendum, presso il 
Centro Sociale “Fava” ha avuto luogo 
un interessante dibattito. La manife­
stazione è stata promossa dai tre 
partiti operanti a Sambuca, e cioè il 
Pds, il Psi e la De, tutti e tre schiera­
ti per il “SI”.
Relatori sono stati l’On. Matteo 
Graziano (De), i Sindaci di Sambu­
ca Montalbano (Pds), e di Sciacca, 
Marciarne (Psi), e l’On. Accursio 
Montalbano (Pds). Molti gli interve­
nuti che sarebbero stati di più se non 
fosse venuta meno la corrente elet­
trica. Riparato il guasto, il dibattito è 
proseguito con gli interventi di alcu­
ni dei presenti.

APRE IL  BOTTEGONE”
UN ALTRO SUPERMERCATO
Giovedì, 8 aprile, si è inaugurato un 
nuovo, di zecca, supermercato. E’ 
stato tito lato il “Bottegone”. Alla 
manifestazione dell’inaugurazione 
sono intervenuti il Parroco della 
Concezione e il Sindaco, Giuseppe 
Salvatore Montalbano e una gran 
folla di invitati.
Il Bottegone è sito nello spazioso 
Viale Gramsci. Dopo la benedizione 
dei locali e il discorso del Sindaco, è 
stato offerto agli intervenuti un vasto 
assortimento di dolci. Auguri ai titola­
ri che hanno avuto il coraggio in 
tempo di crisi, di dare via ad un’inizia­
tiva così importante.

FONDI ASSEGNATI AL CO­
MUNE DI SAMBUCA 
PER ACQUISTO DI AUTOMEZ­
ZI E ATTREZZATURE VARIE
Sulla Gazzetta Ufficiale della Re­
gione Sicilia vengono pubblicati gli 
elenchi dei finanziamenti erogati 
dalla Regione al Comune di Sambu­
ca di Sicilia, come da richieste avan­
zate, per l’acquisto di automezzi e 
attrezzature varie.
Di seguito publichiamo le voci con 
le relative somme Finanziate.
- Contributo per acquisto apparec­
chiature e attrezzature per la Scuola 
Media £. 63.944.800
- Contributi per acquisto automezzi 
per l ’autoparco comunale: 
56.947.600
- Contributo per acquisto automezzi 
e contenitori mobili per servizio rac­
colta nettezza urbana £. 69.077.500

- Contributo per acquisto attrezzatu­
re ed arredi per gli uffici comunali 
£.76.027.600.

L'ISOLA PEDONALE DOME> 
NICALE E FESTIVA 
ORDINANZA SELVAGGIA?
Si continua a commentare l’Ordi- 
nanza N. 20/1993 del Sindaco che 
regolamenta la circolazione delle au­
tomobili, i divieti di transito, le soste 
in zone di divieto etc... nelle domeni­
che e nei giorni festivi. L’Ordinanza 
e stata accolta con soddisfazzione da 
parte dei cittadini. Cosi sembra stan­
do ai commenti. Ma i cittadini non 
sono solo gli adulti buonpensanti, 
che amano la disciplina, il retto uso 
dei parcheggi, certo “Ordine cittadi­
no” che consenta almeno di attraver­
sare i marciapiedi. E ci sono i giova­
nissimi ai quali, purtroppo, i vincoli 
della disciplina Ù vedono come un 
vingolo alla libertà di fare quel che si 
vuole. Nel complesso, quindi, l'Or­
dinanza va bene. Abbiamo raccolto, 
però, delle osservazioni che, anche a 
nostro modo di vedere, ci sembrano 
ligiche. E cioè: consentire il passag­
gio trasversale del Corso dalla Via 
Orfanotrofio alla Via Marconi, onde 
creare uno sbocco di accesso verso 
altre vie dalle quali si consenta un 
più facile accesso.
Per tutto il resto “okay”, sentenzia­
no gli uomini saggi. Accettano di 
buon grado anche l’orario del divie­
to di accesso al Corso Umberto sino 
alle ore 23. Che d’accordo, occorre- 
rarà adottare, appena inizia l’affol­
lamento in Adragna, anche nel “Cen­
tro Adragna”.
Ovviamente per quanto attiene alla 
vigilanza e alla disciplina della cir­
colazione.

L A U R E A

LAUREA IN CASA VINCI
Michele Vinci di Francesco, conseguì, 
nei primi giorni del mese di Aprile, la 
laurea in Ingegneria Chimica con il 
massimo dei voti, un merito non indi- 
ferente se si pensa che si tratta di un 
settore dell’ “Ingegneria” molto com­
plesso e impegnativo.
Al neo Ingegnere, alla famiglia Vinci 
rallegramenti e auguri.

GIOVANI MUSICISTI 
ALLA RIBALTA

Il duo CICIO CERAMI 
in concerto a Siracusa.

“Il repertorio per due soli interpreti - 
in cui spesso accade che il canto 
solistico di uno strumento melodico 
( il violino, il violoncello, il flauto o, 
in questo caso, il clarinetto) venga 
“sostenuto” e “arricchito” dal suono 
di una “tastiera", è repertorio che 
vanta origini remotissimi e nasce, in 
un primo momento con intenti so­
prattutto “domestici”.
Ciò che si intende dire è che in una 
società come quella italiana ed euro­
pea dei secoli scorsi, in cui l’educa­
zione alla musica faceva parte inte­
grante della normale formazione 
spirituale delle classi agiate, la musi­
ca del duo strumentale assolveva allo 
scopo dell’esecuzione privata, po­
tremmo dire “familiare”, ma anche

GIOVINCO
Lavorazioni in ferro 
Aratri - Tillar 
Ringhiere e Cancelli 
Specialità:
FORNI A LEGNA

Via A. Gramsci, 58- S A M B U C A  DI S I C I L I A -  Tel. 092594.32.52

il più mondano intrattenimento dei 
salotti. Muovendo da tale presuppo­
sti storici, diviene evidente che la 
vicenda esteriore del genere citato è 
soprattutto la vicenda di un allonta­
namento alla gradevole semplicità 
degli inizi e di un progressivo di­
schiudersi alle forme ed ai contenuti 
di una produzione strumentale di 
maggiore impegno "scrisse Dario 
Oli veri, docente di Storia della 
Musica al Conservatorio “A. Scon­
trino” di Trapani, in occasione della 
presentazione di due concerti del duo 
Gaspare Cicio-Beatrice Cerami a Si­
racusa (Auditorium Alpha Musica -
27 febbraio 1993) e a Solarino (Au­
ditorium A. Castello del Cenacolo,
28 Febbraio 1993), proprio per sot­
tolineare che la lunga ed affascinan­
te “crescita” del genere “reca ampia 
testimonianza” nel programma con­
certistico presentato dal Cicio e dalla 
Cerami e che, nella varietà dei propri 
riferimenti stilistici, “offre una sorta 
di “sinossi”, di quadro di insieme 
dall’evoluzione musicale compiuta, 
grosso modo, da due secoli a questa 
parte”.

Michele Vaccaro

C C U L L A )
Il 23 aprile 1993 la famiglia di Salva­
tore Maurici ed Angela Abruzzo è 
stata allietata dalla nascita di una 
deliziosa bambina.
La neonata, Katia Giorgia, è una 
vispa bambina che manda in visibile 
genitori e nonni.

La redazione de "La Voce" porge 
rallegramenti ed auguri vivissimi.

PERSONALE
DI
ANTONINO 
CIACCIO 
A SAMBUCA
Il giorno 3 Aprile 1993, alle ore 20,00, 
nei locali siti in Corso Umberto l° n. 
93, si é inaugurata, con la presenza 
del Sindaco di Sambuca Prof. Salva­
tore Montalbano e di altre autorità 
civili e religiose, la mostra delle ope­
re pittoriche di Antonino Ciaccio, un 
artista che si è riproposto dopo molti 
anni al pubblico sambucese, fatto 
questo che meraviglia se si conside­
rano le evidenti abilità tecniche e 
grafiche nonché le indiscutibili capa­
cità espressive e l’eloquenza del suo 
messaggio che, avvalendosi di una 
tecnica antica e prezbsa, la china, in 
un gioco magico di luci e di ombre, 
recupera, con intense nostalgie, le 
ragioni e i motivi di un naturalismo ri­
visitato attraverso un pathos umano 
ed artistico che esalta e personalizza 
sentimenti, emozbni, sensazioni, im­
magini.
Ritrattista assai convincente egli sa 
cogliere espressioni e stati d’animo 
che immortala con puntuale singola­
rità e con intensi significati, vesten­
doli di queU’anima che li rende irresi­
stibilmente veri.
In un mondo, quelb in quale viviamo, 
così conflittuale, così inquinato da 
cento mali, potere ammirare le opere 
di Antonino Ciaccio, tanto pulite, 
tanto leggibili, significa bagnarsi nel 
mare della serenità, che allieta non

LABORATORIO DI PASTICCERIA
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LAVORAZIONE PROPRIA 
SPECIALITÀ' CANNOLI

Via E. B e rlingue r, 64 
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SAMBUCA DI SICILIA

Una fonte d’Aretusa 
alla Castellana
Mi sono chiesta, passando dalla 
piazzola della castellana (contra­
da Adragna), perchè hanno pensa­
to di costruire una tomba proprio 
in quel posto. Pare un mausoleo, 
circondata com’è dall’elegante 
ringherà che la fa sembrare più 
imponente e sontuosa, però mi 
chiedo sempre perche l’abbiano 
eretta D. Forse non c’erano più lo­
culi disponibili al cimitero?
Chi l’abbia partorita poi, quale 
oscuro disegno aveva in mente?
Forse dovrà servire per qualche 
cittadino illustre?
Ma come non ho fatto a capire 
subito che si tratta semplicemente 
di una fontana?
Ma costruita per chi? Per le perso­
ne o per gli animali?
Penso che le persone non dovreb­
bero avere tante dificoltà a scen­
dere quei quattro o cinque scalini

per bere quell’acqua che non c’è; 
il guaio è che dovrebbero andarci 
solo nelle giornate di sole, perche 
quando piove ci vogliono gli sti­
vali in quanto nel fondo si deposi­
ta un acqua torbida e puzzolenta. 
Che abbiano dimenticato lo scari­
co?
Fortuna che non ci sono più bestie 
da soma! Come avrebbero potuto 
fare asini e cavalli a scendere gli 
scalini?
Non era previsto nel progetto un 
passamano che li aiutasse a scen­
dere (Oh pardon, un passazambe, 
trattandosi di animali). Ma lascia­
mo l’ironia da parte. Morale della 
favola: Il nuovo piace quando è 
bello e serve a qualcosa e di certi 
“obbrobbri” (con quattro B), a mio 
parere se ne potrebbe fare certa­
mente a meno?

Rina Sa bona

DOPO NOVE ANNI UN BAMBINO NASCE 
DENTRO LE MURA DI SAMBUCA
Non accadeva da nove anni. Stanto al fatto che la qualificazione della vita, del 
suo germogliare e fiorire, è divenuta un'eccezionale conquista del benessere, 
appare strano, in realtà, che un bambino nasca dentro le quattro mura 
domestiche ed in maniera eccezionalmente facile. Come una volta quando 
arrivava l'ostetrica e tutto avveniva nel giro di qualche ora. Una sfida della 
natura contro le carenze primordiali. Ebbene il 9 aprile, in casa di Nino Pasini 
è venuto alla luce un bel bambino al quale sono stati imposti i nomi di Roberto, 
Salvatore.
Alla famiglia Pasini e a fìobertino Salvatore, porgiamo cordialissimi auguri.

soltanto il cuore, ma anche la mente. 
Un artista il Ciaccb al quale auguria­
mo, sulla strada dell’arte e della vita, 
tanto successo, quel successo che 
merita chi, come lui, oggi è ancora

capace di credere nel bello e nel 
semplice, categoria che esaltano tutta 
l’umanità nella quale e per la quale 
deve muoversi l’uomo.

Enzo Puleo

C E N T R O  P R O D U Z I O N E  F O T O

S V IL U P P O  E  S T A M P A

Corso Umberto I5,37 ■ Tel. 0925/94.12.35 
Laboratorio e Sviluppo Via Fantasma, 32 Tel. 94.24.65

SAM BU CA 
DI S IC IL IA
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CURIOSITÀ' TRA STORIA E POLITICA
Cronachette in margine allo scritto di Navarro della Miraglia / La sinistra e le misure eccezio­
nali / Curiosità tra storia e politica / Da allora ad oggi poco è cambiato.

Dall’amarezza al pessimismo il pas-

Servizio di Piero Meli

Intorno agli anni in cui Navarro scri­
veva la sua prefazione ai viaggi 
di Bourquelot e Reclus, il problema 
della sicurezza pubblica, e in Sicilia 
e nel Meridione, era diventato la 
palla al piede del governo Minghetti. 
E su questo terreno, abilmente sfrut­
tato dalla Sinistra, nelle elezioni del 
novembre del ’74, il partito modera­
to perderà la stragrande maggioran­
za dei seggi in Sicilia. Già, perché la 
tornata elettorale cadrà nel bel mez­
zo di un clima assai infuocato dalle 
polemiche, soprattutto in Sicilia, 
dove le intenzioni manifestale dal

Governo di far ricorso a misure ec­
cezionali, attaccate e propagandate 
negativamente dalla Sinistra come 
un fattore penalizzante per l’isola, 
riuscirono tanto invise alla popola­
zione, da provocare un autentico 
terremoto elettorale.
Di qui l’acrimonia di Emanuele 
Navarro, da un lato, contro i progres­
sisti “che non si sono mai stancati un 
giorno di attribuire ai moderati i 
malanni dell’isola”; dall’altro, con­
tro “la plebe siciliana”, poco avvez­
za a discemere la verità dalla menzo­
gna, la politica dalla demagogia.

so e breve; c è solo di mezzo l’av­
vento della Sinistra al potere (I’8 
marzo 1876). Un evento politico, 
visto dal Navarro alla stessa stregua 
d’un vero e proprio trapasso di regi­
me. Ma in peggio, se arriva addirit­
tura a scrivere che Tedifizio sociale 
fu scosso dai cardini” (quasi con le 
stesse parole aveva salutato la fine 
del regno borbonico:”11 vecchio 
edificio crolla, dagl’imi fondamenti, 
con fracasso”). Parole assai dure, 
tese a rendere il clima di restaurazio­
ne politica di quel particolare mo­
mento storico. Gli amici del Depre- 
tis, infatti, una volta al potere, faran­
no piazza pulita in maniera spregiu­
dicata e soprattutto nella malleabile 
Sicilia, di oppositori e funzionari di 
non provata fede.
Tutto ciò non può non suscitare nel 
mite e ingenuo Navarro un senti­
mento di riprovazione e insieme di 
profonda sfiducia, che trascina con 
sé uomini e cose di Sicilia. Perché la 
Sicilia? Perché il problema della 
mafia e del brigantaggio è un emble­
matico terreno di raffronto. Senza 
contare che dietro c’è una questione 
di princìpi, di ideali, che un sognato­
re come Navarro riteneva traditi da 
chi per anni aveva tuonato contro 
l’inefficienza della Destra nei con­
fronti della mafia e del brigantaggio, 
mentre ora rivelava insospettate 
connessione con essi:
“Ora si vede nell’isola ciò che prima 
non vi si era mai visto: il brigantag­
gio protetto da corti grandi elettori 
della Sinistra”
Le collusioni tra mafia e autorità 
c’erano in Sicilia prima che la Sini­
stra arrivasse al potere. C’erano state

da sempre; ed erano continuate sotto 
il Regno unitario. Lo stesso Navarro 
peraltro non ne fa mistero. Ma c’è 
molta differenza - sembra voler dire 
il giornalista sambucese - tra l’erro­
re storico, magari dettato da esigen­
ze di opportunità, di scegliere, dopo 
la rivoluzione del 1860, i bassi agen­
ti della polizia dal “grembo” della 
mafia e la palese protezione dei bri­
ganti, o malandrini che siano, da 
parte degli attuali “accoliti” della 
Sinistra.
Sulla formulazione di questa accusa
- vale la pena ricordarlo - graverà un 
precedente assai poco edificante. Con 
la sua tenace opposizione ai procedi­
menti urgenti, la Sinistra, nel 1875, 
aveva dato l’impressione di tendere 
una mano alla mafia e al brigantag­
gio. Tanto più che il comportamento 
dei suoi uomini era stato smaccata­
mente contraddittorio, pur ammet­
tendo ora sì ora no la gravità e la 
pericolosità del fenomeno.
Un campionario di questo atteggia­
mento, per certi versi farsesco, può 
rinvenirsi, più che nei libri di storia 
dove la “verità” arriva freddamente 
meditata e talvolta confezionata, nei 
resoconti dei giornali dell’epoca sulle 
dodici febbrili sedute della camera 
che precedettero l ’approvazione 
definitiva delle misure eccezionali 
(il 16 giugno alla Camera; il 29 giu­
gno al Senato).
Spulciando tra le cronache del tem­
po, si apprende così come il deputa­
to di sinistra, l’amalfitano Tajani, 
già Procuratore generale alla Corte 
d’Appello di Palermo, dopo aver in­
orridito la Camera con le sue clamo­
rose rivelazioni su prefetti, questori, 
militi, marescialli di pubblica sicu­

rezza, collusi con la “mafia”, e dopo 
aver dipinto, con un’efficace imma­
gine plastica, la “mafia” come un 
corpo gigantesco e terribile, una sorta 
di pieuvre (chi sapeva che dobbiamo 
all’on. Tajani il merito di questa 
fortunata terminologia?), alfine si 
dichiarerà contrario alle misure ec­
cezionali. Gli fa da spalla nel rigetta­
re i provvedimenti del Governo un 
altro deputato di sinistra, l’on. Lon­
go. Ma il suo discorso sembra fatto 
apposta per smentire il collega Taja­
ni, dal momento che si sogna di 
affermare che “i mafiosi sono esseri 
fantastici, che mafia non si sa cosa 
Voglia dire, è un’ombra inventata 
dal governo”.
A questi deputati si aggiungeranno i 
siciliani La Porta e Colonna di Cesa- 
rò i quali impegnati in una sciocca 
difesa dell’orgoglio regionalistico 
tenteranno di minimizzare la gravità 
del fenomeno mafioso. Tant’è che 
nel bel mezzo dell’intervento dello 
Spaventa, il La Poreta inveirà contro 
l’oratore, ricordandogli piuttosto “le 
stragi di Torino”. Ma facciamo con­
tinuare a questo punto il cronista: “e 
il ministro grida: siete uno sciocco! 
Per poco non avveniva un duello, ma 
fortunatamente i due valenti uomini 
ritirarono pubblicamente le genti­
lezze che s’erano scambiate”. E il 
Cesarò s ’era dichiarato di volere 
moderare le accuse lanciale dal col­
lega Tajani, ma poi, scordatosi l’uf­
ficio che s ’era imposto, trascese 
anche lui, finendo col confessare 
“come per assicurare la propria 
persona in un breve viaggio nell’iso­
la, dovesse spendere 12500 lire in 8 
giorni. (1 - Continua)

VOLEVANO L’INQUISIZIONE
Tre siciliani parlano di inquisizione - tre anime della Sicilia dell'epoca oscura
E’ un romanzo storico, che d  riporta 
alla crisi esistenziale della 
seconda metà del Settecento, quan­
do si comindava a mettere in discus­
sione idee e istituzbni che per secoli 
erano state accettate passivamente. 
In Sicilia si vocifera che si vuole 
abolire nientemeno la Santa Inquisi­
zione, l’inquisizione di Spagna, intro­
dotta nell'isola nel secolo XV è rima­
sta sempre la stessa nonostante il 
mutare dei tempi e delle dominazio­
ni.
L'autore costruisce opportunamente 
il suo libro su un gustoso dialogo di 
tre siciliani, di diverse parti della 
Sicilia, ma nelle loro voci si percepi­
sce una coralità temporale e ambien­
tale. Possiamo cosi entrare nell'ani­
ma dell'isda, vedere come il popolo, 
la gente comune vive la vita di tutti i 
giorni e gli avvenimenti che vorreb­
bero cambiarla.
Di Girgenti (l'attuale Agrigento) è il 
vecchio mastro Giurlannu, tutto casa 
e chiesa, che ha la statura di un pa­
triarca e s'identifica con l'ortodossia: 
non riesce nemmeno a immaginarla 
la Sidlia senza il ‘‘sublime’' Tribunale 
della Santa Inquisizione. Di Palermo 
è zio Cola, sensale e ruffiano, non 
patito come mastro Giurlannu del­
l'inquisizione ne della Spagna, ma

opportunista, pronto ad adattarsi a 
qualsiasi circostanza comunque 
anche lui entusiasta dello spettacolo, 
del fasto degli autodafé. Di Caltanis- 
setta è Turi, il più giovane degli inter­
locutori e anche il più ingenuo, inca­
pace di prendere una decisione se­
ria, disorientato nel vedere il mutare 
dei tempi sotto i propri occhi. Sempre 
naturale il discorrere dei personaggi, 
che rivelano un antico costume, l'as­
suefazione, tutta la sapienza delle 
esperienze accumulatesi nei secoli. 
Calogero Messina, conosciuto in Ita­
lia e all'estero per le sue opere lette­
rarie e storiche, non stravolge la sto­
ria: vizio di tanti noti autori del nostro 
tempo.
Non si sovrappone ai fatti, ma mostra 
una onesta adesione ad essi e una 
straordinaria conoscenza degli am­
bienti che descrive. Pertanto il suo 
romanzo si configura come un’auten­
tica fonte letteraria e meglb di un 
saggio scientifico, fa comprendere 
quale fosse l ’atteggiamento dei sici­
liani nei confronti dei loro dominatori; 
quale la vera natura del Tribunale del 
Sant’Uffizio: il rito dei processi, il tipo 
delle colpe e delle condanne. E pos­
siamo prendere atto delle idee che 
circolavano e dei linguaggi; vediamo 
scorrere dinanzi ai nostri occhi, incre­

dibilmente evidenti, fatti e personag­
gi, comportamenti e atteggiamenti, 
che anche si ripetono ai nostri giorni, 
come se nulla fosse cambiato in Si­
cilia.
I siciliani si mostrano assuefatti agli 
spettacoli di morte; intorno ai roghi 
fanno una macabra festa, col più 
incontenibile entusiasmo. Non si 
entusiasmano invece per le corride, 
perché una bestia per loro vale più di 
un essere umano.
Moltissimi sono i familiari dell’inqui­
sizione, di qualsiasi condizione so­
ciale, e ne godono non pochi bene­
fici. I siciliani non trovano nulla di 
male a fare i delatori del Tribunale, 
mentre si rifiutano, come sempre, di 
collaborare con la giustizia ordina­
ria.
Quando si comincia a vociferare che 
in alto si pensa di abolire la 
Santa Inquisizione, la gente dunque 
si preoccupa, protesta: si teme che 
dalie carte del Tribunale vengano 
fuori nomi e le denunzie segrete; 
nessuno vuole perdere il posto o i 
privilegi. E suppliche inviano al re 
l'arcivescovo di Palermo e tutti i ve­
scovi di Sicilia, perché voglia mante­
nere il "glorioso" Tribunale, per il

(segue a pag. 8)
Domenico Triolo
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FESTEGGIAMENTI IN ONORE DI

SAN .GIORGIO
23 - 24 - APRILE 1993

VENERDÌ' 23 
Ore 7,00 - ALBORATA 
Ore 9,00 - Giro della 
Ore 11,30 - Santa M 
Ore 15,00 - Corse c 
Ore 19,00 - Inaugu 
Ore 19,30 - Santa 
Ore 20,30 - Pn

DOMENI
Ore 11,30 
Ore 16,
Ore 17,
Ore 18,
Ore 19,
Ore 20,
Ore 20, 
O r& i2 - ^ 0e f r t  
Orel 24,00 - Giochi

MOSTRA MERCATO
NELLA MEDINA SAMBUCESE
Alcuni anni fa, visitando Sfax, una 
città della Tunisia meridionale, sono 
rimasta affascinata dalla "Medina", 
un dedalo di stradine strette e tortuo­
se che si inerpicavano su una collina 
protetta da solide mura merlate.
Un quartiere povero dal punto di 
vista architettonico, il cui fascino 
consisteva nell'avere conservato le 
antiche tradizioni e nell'aveie chiuso 
le porte (intransitabili per la natura­
le angustia) alla civiltà.
Una zona, che pur nella vivacità e nel 
frastuono della vita commerciale che 
vi pulsava, sembrava avulsa dalla 
città nella quale era pure inserita e 
che rimandava, in modo immediato, 
a ritmi di vita umani, propri del pas­
sato.

La stessa impressione ho provato 
visitando la nostra locale "Medina", 
il Quartiere Saraceno che ospitava 
la "Mostra Mercato", organizzata in 
occasione della festa di San Giorgio. 
Non sto qui a deplorare lo scempio 
che ne è stato fatto nei tempi in cui, 
distruggendo le antiche vestigia, si 
tendeva forse a cancellare le tracce 
delle differenze sociali e ad azzerare 
la storia, perchè non era maturata 
ancora la coscienza del valore delle 
"pietre", del loro linguaggio delle 
loro potenzialità culturali ed econo­
miche.
Ora i Vicoli sono n e non vale la pena 
piangere sul latte versato, ma è ne­
cessario evitare che lo scempio con­
tinui, è indispensabile che certi erro-

DAL CIRCOLO "G. GUASTO 
UN LIBRO PER RICORDARE
In elegante veste tipografica il 
Circolo "G. Guasto", oggi As­
sociazione Socio-Culturale "Gi­
rolamo Guasto", ha pubblicato 
gli "atti" della celebrazione dei 
90 anni di fondazione. Il volu­
metto viene dato in omaggio ai 
soci.
Un vademecum di grande inte­
resse , oltre che storico, cultu­
rale, mnemonico.
L’iniziativa ci sembra molto lo­

devole in un’epoca in cui si mira 
più alle apparenze che alla so­
stanza delle cose. La conser­
vazione e la gelosa custodia 
della "memoria storica" è pure 
fatto di costume culturale.
"Gli annali", di altri tempi furono 
strumenti preziosi per la rico­
struzione di uomini e cose. Il " 
Circolo Operai" costruisce con 
questa iniziativa un pezzo pre­
zioso della nostra storia.

ri grosso­
lani venga­
no corretti 
e che so­
p ra ttu tto  
essi diven­
tino un 
polo cultu­
rale, com­
merciale e 
turistico.
Il Quartier 
Saraceno 
ha i requi­
siti per 
diventare 
v e t r i n a  
dell'arte e deU’artigianalo, luogo di 
incontro, di confronto di idee, di 
proposte, di stimoli, trampolino di 
lancio di artisti.
Pur nella sua estemporaneità la 
Mostra Mercato ha evidenziato dei 
talenti già noti (Lillo Giudice, Salvi­
no Trubiano, Nino Ciaccio, Anto­
nella Greco, Antonella Butera) ed 
altri sconosciuti alla maggior parte 
dei visitatori: Fausta e Liliana Ciara- 
vella, autrice l'una di delicatissime 
pitture su seta e l’altra di originali 
sculture e piatii di ceramica.
Uno stand (se mi è lecito usare que­
sto termine) è stato riservato agli 
alunni della scuola media che hanno 
esposto mosaici e progetti di colora­
tissime vetrate. Anche l'A.V.U.L.S.S. 
ha presentato lavori a maglia e al­
l'uncinetto eseguiti dalle signore 
anziane di Sambuca che, sotto la 
guida del volontariato locale, si riu­
niscono ogni sabato al Centro Socia-

Licia Cardillo

I RISULTATI DELLE VOTAZIONI PER I REFERENDUM DEL 18 APRILE 1993
Referendum N°
UU.SS.LL.

Referendum 2
Stupefacenti

Referendum AA5 3
Finanziamento

Referendum N° 4
Casse di Risparmio

Referendum N° 5
Partecipazioni Statali

Referendum AP 8
Senato Repubblica

Referendum N° 9
Agricoltura e Foreste.

Referendum N° 10
Turismo e Spettacolo

TOTALE

VOTI VALIDI 
SI 3333

VOTI VALIDI 
NO 435

VOTI VALIDI 
TOTALE 3768

VOTI 
NON VALIDI 129

SCHEDE
BIANCHE 202

VOTI 
CONTESTATI E 
PR0W. NON 
ASSEGNATI

0

TOTALI 4099

TOTALE

VOTI VALIDI 
SI 2774

VOTI VALIDI 
NO 993

VOTI VALIDI 
TOTALE 3767

VOTI 
NON VALIDI 138

SCHEDE
BIANCHE 195

VOTI 
CONTESTATI E 
PROW. NON 
ASSEGNATI

0

TOTALI 4100

TOTALE

VOTI VALIDI 
SI 3373

VOTI VALIDI 
NO 408

VOTI VALIDI 
TOTALE 3781

VOTI 
NON VALIDI 116

SCHEDE
BIANCHE 203

VOTI 
CONTESTATI E 
PROW. NON 
ASSEGNATI

0

TOTALI 4100

TOTALE

VOTI VALIDI 
Si 3315

VOTI VALIDI 
NO 409

VOTI VALIDI 
TOTALE 3724

VOTI 
NON VALIDI 153

SCHEDE
BIANCHE 221

VOTI 
CONTESTATI E 
PROW. NON 
ASSEGNATI

0

TOTALI 4098

TOTALE

VOTI VALIDI 
SI 3368

VOTI VALIDI 
NO 387

VOTI VALIDI 
TOTALE 3755

VOTI 
NON VALIDI 118

SCHEDE
BIANCHE 225

VOTI 
CONTESTATI E 
PROW. NON 
ASSEGNATI

0

TOTALI 4098

TOTALE

VOTI VALIDI 
SI 3248

VOTI VALIDI 
NO 562

VOTI VALIDI 
TOTALE 3810

VOTI 
NON VALIDI 117

SCHEDE
BIANCHE 173

VOTI 
CONTESTATI E 
PROW. NON 
ASSEGNATI

0

TOTALI 4100

TOTALE

VOTI VALIDI 
SI 2779

VOTI VALIDI 
NO 976

VOTI VALIDI 
TOTALE 3755

VOTI 
NON VALIDI 132

SCHEDE
BIANCHE 213

VOTI 
CONTESTATI E 
PROW. NON 
ASSEGNATI

0

TOTALI 4100

TOTALE

VOTI VALIDI 
SI 3105

VOTI VALIDI 
NO 650

VOTI VALIDI 
TOTALE 3755

VOTI 
NON VALIDI 131

SCHEDE
BIANCHE 214

VOTI 
CONTESTATI E 
PROW. NON 
ASSEGNATI

0

TOTALI 4100
Elettori 6.206 di cui 
3.055 maschi e 3.151 
femmine - Votanti 
4.099 di cui 2.156 
maschi e 1.943 fem­
mine

Elettori 6.206 di cui 
3.055 maschi e 3.151 
femmine - Votanti 
4.100 di cui 2.157 
maschi e 1.943 fem­
mine

Elettori 6.206 di cui 
3.055 maschi e 3.151 
femmine - Votanti 
4.100 di cui 2.157 
maschi e 1.943 fem­
mine

Elettori 6.206 di cui 
3.055 maschi e 3.151 
femmine - Votanti 
4.098 di cui 2.155 
maschi e 1.943 fem­
mine

Eiettori 6.206 di cui 
3.055 maschi e 3.151 
femmine - Votanti 
4.098 di cui 2.155 
maschi e 1.943 femmi­
ne

Elettori 6.206 di cui 
3.055 maschi e 3.151 
femmine - Votanti 
4.100 di cui 2.157 
maschi e 1.943 fem­
mine

Elettori 6.206 di cui 
3.055 maschi e 3.151 
femmine - Votanti 
4.100 di cui 2.157 
maschi e 1.943 fem­
mine

Elettori 6.206 di cui 
3.055 maschi e 3.151 
femmine - Votanti 
4.100 di cui 2.157 
maschi e 1.943 fem­
mine

Centro Ricerche Zabut
92017 Sambuca di Sicilia -Ag -
Via Teatro - C/le Ingoglia, 15
Tel. (0925)94.32.47 - Fax (0925)94.33.20

RICERCHE E STUDI PER 
LA V A L O R I Z Z A Z I O N E  
DELLE RISORSE AMBIEN 
TALI E LO SVILUPPO 
S O C I O  E C O N O M I C O

"DICI L'ANTICU..."
ACQUA PASSATA NUN 
MACINA MULINU

Acqua passata, non macina il 
mulino.
L'acqua scorrendo nella gora 
faceva girare le pale e queste la 
macina del mulino; per cui il 
mugnaio guardava sempre l'ac­
qua che veniva, anche per rego­
larne la quantità con apposite 
chiuse, e non quella che aveva 
assolto al suo compito. Il prover­
bio insegna a sapere scordare le 
offese passate per essere vera­
mente uomini e per non rodersi 
inutilmente il fegato come soglio­
no fare certi figli leggittimi 
della dea Imbecillità.

Perdonare viene da animo gene­
roso

(Machiavelli).

AD ARVULU SICCU E AD 
ARVULU CIURUTU SOC- 

CU Cl FACITI E' PIRDUTU
L'opera prestata ad un albero che 
ormai non può darti niente di più e 
niente di meno, é persa.
In senso traslato significa: ciò che fai 
al povero é perduto perché, essendo 
tale, non possiede alcunché per po­
tere ricambiare i tuoi favori, tranne la 
riconoscenza.
Ciò che fai al potente é ugualmente 
perduto perché la sua superbia, la 
sua arroganza e il suo disprezzo per 
i bisognosi g li fanno credere che 
tutto gli è dovuto per natura, per 
legge salica e per ossequio 
al suo ceto sociale!
Bisogna sempre ricordarsi che i ric­
chi sono invasati come sciacalli in 
tempo di carestia.

di Don Antonino Gagliano

AD ICCARI E SDIDDICCA- 
RI SU DU COSI CHI! NUN 

SI PONNU FARI
L'abituarsi e il disabituarsi, sono 
due cose che non si possono 
fare (facilmente).
Ogni male abitudine si può vince­
re: basta volerlo (D’Azeglio).
Ha tal forza l'abito cattivo, che 
d'un uomo libero forma uno schia­
vo (Ramboldi).
Le abitudini le più futili e le più 
inutili hanno profonde radici nel 
passato, e comunque, a prima 
vista, sembra che basti un soffio 
per dostruggerle, spesso resisto­
no e alla convulsione della socie­
tà, e agli sforzi di un grand'uomo 
(Napoleone III).
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PIÙ' POTERI AGLI ELETTORI 
E MENO AI PARTITI?
LO CHIEDIAMO AL SENATORE GIUSEPPE MONTALBANO

D - Il Pds sta attraversando un pe­
riodo di difficolta. A quando il 
congresso e un nuovo gruppo diri­
gente?
R - Si è vero il mio partito da un pò 
di tempo attraversa una serie di dif­
ficoltà. Del resto gli altri non esisto­
no nemmeno, quindi, siamo rispetto 
a questi più fortunati. Le ragioni di 
queste difficolta sono molteplici: ci 
sono cause esterne ed interne, cioè 
locali. Non dobbiamo dimenticare il 
1990: il crollo nelle elezioni ammi­
nistrative. Il quale ha determinato 
uno schok terribile. Io non voglio 
dire che la gente ha torto, ma nem­
meno ha ragione. Credo che ha esa­
gerato in maniera enorme. I risultati 
di questo cambiamento è sotto gli 
occhi di tutti. Chi ha pagato, in ulti­
ma analisi, è il lavoratore; si è bru­
scamente interrotta una macchina che 
lavorava intensamente e che riusci­
va a mantenere l’occupazione a li­
velli alti. Allo stato attuale il Pds è 
retto da un comitato direttivo, eletto 
nell’ultimo congresso e da un coor­
dinamento guidato dal compagno 
Tri veri. Non credo che ci sia un fatto 
di anarchia; lo statuto prevede anche 
questo. Spariamo che entro il mese 
di maggio si possa celebrare il Con­
gresso e non soltanto per eleggere il 
nuovo organismo dirigente della 
sezione ma anche e soprattutto per 
discutere questioni politiche genera­
li. Anche noi vogliamo capire dove 
va il Pds, qual e la sua strategia 
(nazionale), e quindi vogliamo esse­
re partecipi alla costruzione del Pds. 
In campo locale vogliamo definire la 
nostra strategia: vogliamo vedere 
chiaramente chi sono i nostri alleati 
in prospettiva delle elezioni ammi­
nistrative.
Il Pds deve darsi un programma 
soprattutto che riguardi il problema 
del lavoro e dell’occupazione dei 
giovani in cerca di prima occupazio­
ne e di quanti dovranno trovare un 
posto di lavoro. Quindi Elezione del 
nuovo gruppx) dirigente che abbia, 
come prima cosa, vocazione alla 
politica volontà di lavorare al servi­
zio dei cittadini.
Insomma un gruppo dirigente rinno­
vato, capace di stimolare il rinnova­
mento del partito nel suo insieme.

D - Nel 1994 si voterà per l’elezio­
ne del nuovo sindaco e della nuova 
giunta. Quale alleanza sarà possi­
bile a Sambuca?

R - Le elezioni 
della prossima 
primavera sa­
ranno estrema- 
mente impor­
tanti perche, 
per la prima 
volta dal dopo 
guerra, i citta­
dini voteranno 
d ire ttam en te  
per il sindaco e, 
quindi, non più 
designato dai 
partiti.
Per la prima 
volta, infatti, le 

segreterie politiche ne sono comple­
tamente fuori; il vero protagonista è 
il popolo nella sua sovranità.
Per la prima volta la legge prevede 
che un terzo del consiglio deve esse­
re riservato alle donne. Qui da noi 
dobbiamo eleggere sedici consiglie­
ri e non più venti. Di questi sedici, 
cinque spettano alle donne. Come 
dicevo vi è uno spostamento di px)te- 
re dai partiti ai cittadini che decide­
ranno liberamente e democratica­
mente chi deve essere il sindaco e 
quale maggioranza dovrà ammini­
strare p)er i prossimi quattro anni. 
Vorrei che i cittadini riflettessero 
seriamente sulle novità reali di questi 
meccanismi elettorali. Con la vec­
chia legge sindaco, giunta e pro­
grammi erano decisioni del “dopo- 
voto”.
Formalmente erano i consiglieri 
comunali ad eleggere il sindaco. Di 
fatto, però, erano le segreterie dei 
partiti ad impjorre gli uomini che 
dovevano amministrare il comune. 
Con questa legge elettorale, prima di 
andare a votare, gli elettori sanno già 
per chi votare e per quale maggio­
ranza.
Detto questo va rilevato che vi sono 
anche aspetti, per alcuni versi, nega­
tivi. Io sono preoccupato che si pos­
sa verificare che il candidato alla 
carica di sindaco non abbia una suf­
ficiente cultura una educazione 
democratica. D rischio che si corre­
rebbe è grande, perchè non avendo 
più i partiti autorità alcuna nei con­
fronti del sindaco, questi potrebbe 
vestirsi da “Podestà”, e quindi eser­
citare le funzioni in termini persona­
li. Per questo dico che, con questa 
nuova legge aumenta la responsabi­
lità degli elettori.
E quindi non si può essere superfi­
ciali. Mentre con la vecchia legge 
elettorale si criticavano i responsa­
bili dei partiti per le scelte che si 
compivano per la carica di sindaco 
di consiglieri e di assessori, oggi tale 
responsabilità è dei cittadini.
A tutti dunque, si impone l’obbligo 
deila riflessione, in modo che le scelte 
siano fatte con grande senso di re­
sponsabilità, privilegiando qualità e 
professionalità nella scelta di perso­
ne umili, modeste e sensibili ai biso­
gni della gente, ma anche al concetto 
di democrazia. Se le nostre scelte 
ricadranno su parsone p)rive di que­
ste caratteristiche, di questi requisiti, 
ci dobbiamo preparare a lottare per

Banca Nazionale del Lavoro - Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - Banco 
di Sicilia - Banca della Provincia di 
Napoli - Banca del Salento - Credito 
Commerciale Tirreno

TITOLI DI STATO-OBBLIGAZIONI-LEASING 
FACTORING - PRESTITI PRERSONALI - MUTUI 
GESTIONE PATRIMONIALE - TITOLI AZIONARI - POLIZZE
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democratizzare il sindaco e gli elet­
tori.

D - Può darci un suo giudizio sul­
l’attuale amministrazione?
R - Rispondo alla tua ultima doman­
da. Ritengo che sia prematuro espri­
mere un giudizio completo sull’at­
tuale giunta e sul nuovo sindaco. 
Due mesi sono troppo pochi per dire 
che questa giunta, questo sindaco 
hanno fatto bene. Ci sono grossi 
problemi che attendono di essere 
affrontati ed avviati a soluzione.
Mi pare, pxarò, e lo voglio dire con 
molta onestà, che si possono coglie­
re già alcuni elementi significativi 
che inducono a pjensare che si è sulla 
buona strada.
Come si ricorderà noi del Pds abbia-

Intervista di Antonella Maggio

mo posto l’esigenza del sindaco a 
tempo pieno; è questo lo abbiamo 
ottenuto.
Secondo: volevamo che si affrontas­
sero due questioni importanti il pro­
blema di avere questo comune più 
pulito, cioè a dire ripristinare que- 
st’asp>etto che è sempre stato da tutti 
sentito e p>er questo eravamo additati 
come il comune più pulito della 
provincia.
L’altro problema serio: la circola­
zione all’intemo delle strade cittadi­
ne. I risultati sono sotto gli occhi di 
tutti; credo che si possa dire grazie 
all’attuale sindaco e, perchè no?, al 
Ccxpo dei Vigili Urbani.

Abbiamo posto con forza il proble­
ma del ricambio dei componenti 
prolifici della commissione di cui 
all’arL 5 della legge 178/76 e questo 
è avvenuto.
Quello che la gente si aspetta ora è 
che la commissione trovi la serenità 
per incominciare ad approvare i 
progetti e spendere i miliardi giacen­
ti al comune. Questo è il problema 
dei problemi pjerchè dai componenti 
della commissione dipende la riap­
propriazione della credibilità e della 
fiducia dei cittadini nei confronti 
della giunta e del suo sindaco. 
Personalmente mi auguro che i risul­
tati del lavoro di questa commissio­
ne siano positivi e soddisfacenti p>er 
gli aventi diritto e per la stessa eco­
nomia di Sambuca.

23 MAGGIO STRAGE DI 
______QUANTIdi Antonella Maggio___________

Mi aspettavo ad un anno dalla strage 
di Capaci che anche la quieta Sam­
buca avesse un moto di rabbia;mi 
aspettavo forse troppo. In queste sere 
di maggb, calde quasi estive, solo le 
campane dell'arciprete Don Angelo 
Portella, suonate dalla sacrestana 
intorno alla mezzanotte,hanno rin­
toccato nella notte;poi tutto è conti­
nuato come se niente fosse.

A volte mi chiedo come è possibile 
che si facciano trenta processioni e 
non ci sia un ricordo che scuota le 
coscienze. Mille feste che ottundono 
i sensi con ampollose parate, fasto­
se solennità e non un fiore in ricordo 
di Giovanni Falcone, Francesca Mor- 
villo, Paolo Borsellino, gli uomini delle 
scorte. L'accusa viene spontanea in 
questa città intorpidita ed ubriaca di

Uno scorcio della Piazza Baldi Centelles. Siamo nel 1980 prima che iniziassero 
i lavori per il consolidamento di questo importante monumento architettonico, 
caro ai sambucesi per la sua austerità e per le circostanze religiose della Setti­
mana Santa che trovavano in questo tempio lo spazio per testimoniare la viva 
fede nella passione del Cristo. Auspichiamo che, in tempi brevi riprendano i 
lavori di restauro, iniziati già nei 1986 e sospesi per le solite pastoie burocrati­
che.

A U T O R I C A M B I  
NAZIONALI ED ESTERI

CAPACI 
DISERTORI!
noia, dove i partiti non vivono, ma al 
contrario vegetano, dove i circoli 
sonnecchiano, le associazioni lan- 
guono e dove affiora uno strano, 
quanto spropositato amore per il 
sacro.
Un sacro speciale che legge e com­
menta i passi del Vangelo, ma non 
riesce a pronunciare una sola paro­
la contro la mafia; tutti devoti ai 
santi e nessuno devoto all'antima­
fia.
Che strana città la nostra! Ha 
sempre vissuto grandi contraddi­
zioni ed oggi annnaspa alla ricerca 
di parole ed azioni. Quanti i diserto­
ri: per primo il PDS, il partito della 
diversità; tace...la De, tace.... il Psi 
tace. I circoli tacciono e i plurillumi- 
nati Lions tacciono, tacciono le scuo­
le. Un silenzio inquietante che im­
paurisce e fa rabbrividire ma che ci 
dà anche la dimensione del proble­
ma.
E' facile fare retorica sul colore 
degli occhi dei polpi, ma parlare di 
mafia è ben altra cosa. La società 
civile cresce se noi cresciamo, non 
aspettiamo che la rabbia, l ’orrore 
per la mafia ci vengano dall’alto. 
Questa parte tocca a noi, conti­
nuando a dormire o comunque a 
mostrare gli occhi chiusi non risol­
veremo mai niente.

LETTERA AL GIORNALE

Gent. mo Sig. Amorelli, 
desidero ringraziarla a nome mio 
personale e di tutti i collaborato­
ri del Vanico per le belle parole 
rivolteci. Ciò ci rende felici per­
chè ci conferma ulteriormente che 
l’opera in cui crediamo e che vo­
gliamo é valida e ci invita a con­
tinuare sulla strada del “servi­
zio”.
Nell’auspicare un successo 
sempre crescente per lei, colgo 
l'occasione per agurarle una feli­
ce Pasqua

Prof. Vito Li Causi

MOTOSEGHE ECHO
G A G LIA N O

FR A NC ESC O
Via G. Guasto, 21 
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6a RASSEGNA DI SATIRA
'•itc S f& W fi

THALASSEMIA E DONAZIONE
UN CONVEGNO PRESSO L’ISTITUTO MAGISTRALE 
INTERVISTA AL RELATORE, DOTT. FILIPPO SALVATO

------------------ S C H E D A  -----------------
Filippo Salvato nasce a Sambuca di Sicilia il 18 manzo 1958. 
Nel 1976 consegue la maturità classica e s ’iscrive alla facolta 
d i Medicina dell’ Università d i Palermo, dove s i laurea (12 no­
vembre 1983) con il massimo d i voti (110/110 e la lode) 
discutendo una interessantissima tesi, vincitrice del premio 
“Albanese” e poi pubblicata: 11 ruolo della norfloxacina nelle 
infezione delle vie urinarie complicate’’. Relatore II ch.mo 
prof.Luciano Salerno. Dal 1984 lavora come assistente pres­
so la cattedra di Clinica Medica dell’ Università d i Palermo. Nel 
1988 consegue la specializzazione , sempre con il massimo 
dei voti (50/50 e la lode), in Medicina Interna. A partire dallo 
stesso anno esercita la professione d i medico d i base a 
Sambuca di Sicilia, dove risiede.

no.

La Rassegna di Satira di Sciacca 
è stata dedicata interamente, 
quest’anno, ad un solo ed impor­
tante argomento: la mafia. Venti­
sette autori professionisti hanno 
trattato i diversi aspetti del feno­
meno mafioso degli ultimi decen­
ni, soffermandosi, in particolare, 
sui tragici avvenimenti del 1992 e 
sui successivi provvedimenti del 
governo.
La Mostra di vignette “Fatti e Mi­
sfatti di Mafia” è costituita da 200 
disegni contenuti in 50 tavole; è 
stata esposta a Sciacca e, subito

dopo, a Palermo. La manifesta­
zione è stata finanziata dalla Fon­
dazione Gaetano Costa di Paler­
mo, impegnata in questi ultimi 
anni in un’azione di educazione 
antimafiosa delle giovani gene­
razioni. All’inaugurazione della 
manifestazione di satira che si è 
tenuta a Sciacca - sabato 24 aprile 
alle ore 18,30 - sono intervenuti 
Rita Bartoli Costa e il disegnatore 
Vauro. Ideatore ed organizzato- 
re è stato il nostro caro concitta­
dino Prof. Vito Maggio.

Thalassemia e donazione”, questo il 
titolo di un interessantissimo conve­
gno che ha avuto luogo nell’ aula 
magna dell’ Istituto Magistrale LJR. 
“Emanuele Navarro della Miraglia” 
il 27 Aprile 1993. Con tale manife­
stazione, la locale sezione dell’ 
A.V.I.S. ha voluto ringraziare alunni 
e docenti dell’ unico istituto di scuo­
la secondaria di secondo grado pre­
sente a Sambuca per le periodiche, e 
quanto mai opportune, donazioni. 
Presenti: Vito Perla, pres. della se­
zione A.V.I.S. di Sambuca; Salvato­
re Lombino, consigliere di ammini­
strazione; Pietro Sortino, gestore 
dell’ Istituto Magistrale; Gioacchi­
no Bonifacio, preside del medesimo 
Istituto e nell’occasione, moderato­
re. Ma il vero protagonista è stato il 
relatore Dott. Filippo Salvato, che, 
per la disinvoltura con cui ha affron­
tato le complesse tematiche, non 
esiteremo a definirlo un vero e pro­
prio “mattatore” dell’arte cara a 
Ippocrate. Salvato prima ha relazio­
nato con il suo linguaggio forbito e le 
sue notevoli capacità di sintesi, poi si 
è sottoposto a un vero e proprio 
bombardamento di domande, molte 
delle quali esulavano dalla tematica 
del convegno, dimostrandosi sem­
pre lucido e preparato. A lui abbia­
mo posto delle domande.

D - Dott Salvato, qual è il ruolo 
che ricopre nella sezione dell’ 
A.V.I.S. sambucese?
R- Ricopro il ruolo di Direttore 
Sanitario. Sono stato eletto senza 
avanzare candidatura e senza essere 
presente al momento dell’elezione: 
scherzosamente, posso dire di essere 
stato investito “in contumacia”.

D.- A quale obiettivo a mirato tale 
convegno organizzato dalTIst Ma­
gistrale Li*. “E. Navarro della Mi­
raglia” in collaborazione con la 
locale sezione dell’A.VJ.S.?
R.- Vari gli obiettivi che si è cercato 
di perseguire. Uno però s’inalza su 
tutù: far capire ai futuri insegnanti 
che il dono del sangue, pur fondan­
dosi su un atto assolutamente volon­
tario, è un servizio sociale come un 
altro e cioè un dovere morale e civi­
co dell’uomo e del cittadino. Il vo­
lontariato in Italia sta vivendo un 
momento particolarmente importan­
te. Infatti i tradizionali rapporti di 
diffidenza, di sospetto, di antagoni­
smo e, perfino, di boicottaggio tra 
pubblico e privato, tra stato e volon­
tariato stanno, per fortuna, mutando 
per lo sforzo di ridefinire degli ambiti 
e delle competenze in relazione a un 
più chiaro concetto di partecipazio­
ne.

D - Tantissime le domande che gli 
alunni e gli insegnanti del’ Navar­
ro’ le hanno formulato sulla Tha­
lassemia e sulle trasfusioni Vuole 
chiarire, anche ai lettori de “La 
Voce”, quali debbano essere le ca­
ratteristiche che il donatore deve 
avere?
R - Il prelievo del sangue da dona­
tore è il primo passo della pratica 
trasfusionale il donatore deve avere 
le seguenti caratteristiche:

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
E ARIA CONDIZIONATA

CATANZARO
ANTONINO
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1) - non deve avere un peso inferiore 
ai 50 Kg e un’età inferiore ai 18 o 
superiore ai 65;
2) - deve avere nel sangue un tasso di 
emoglobina non inferiore ai 13,5 g% 
se uomo e ai 12,5 g% se donna;
3) - deve avere una pressione arterio­
sa massima non superiore ai 200 mm 
Hg o inferiore minima non superio­
re ai 100 mm Hg;
4) - deve avere una frequenza cardia­
ca non inferiore alle 50 pulsazioni al 
minuto o superiore alle 90 ed un 
riuno cardiaco esente da alterazioni;
5) - deve essere digiuno da almeno 8 
ore prima del prelievo, fatti salvi casi 
di particolare urgenza.
Su ogni donazione vengono esegui­
ti esami quali: AL, VDRL, HIV, 
emocromo completo, protidemia, gli- 
cemia, azotemia, transaminasi, VES, 
esame urine. I primi tre verranno 
ripetute ogni donazione, gli altri 
invece periodicamente. E’ da tenere 
presente che un donatore può essere 
sottoposto a ulteriori accertamenti 
qualora il medico lo ritenga necessa-

II consiglio comunale di Sambuca 
ha approvato alla unanimità, tranne 
uno tutti, i punti all’ordine del giorno 
dell’ultima seduta.
Commissione ricostruzione. Dopo 
aver preso atto delle dimissioni dei 
componenti Antonino Giacalone, 
Giovanni Gulotta, Audenzio Sagona 
e Giovanni Lucido, il Consiglio ha 
nominato quattro tecnici: architetto 
Margherita Romano; ing. Accidenti 
Fortunato; dott. Nino Gurrera: archi­
tetto Pasquale Marchiello. Su delega 
del sindaco la commissione, secondo 
gli accordi siglati dal Pds e dal Psi 
sarà presieduta da un socialista, molto 
probabilmente, l’attuale vice-sinda- 
co Baldassarre Amodeo.
DisabilL E stata approvata la istitu­
zione di trasporto degli handicappa­
ti presso i centri di riabilitazione da 
casa a scuola e viceversa. L’istituzio­
ne del servizio è miralo a porre fino 
allo stato di precarietà ed agli incon­
venienti con cui allo stato attuale è

D - Sappiamo che questo non é 
stato l’unico convegno di cui é stato 
protagonista, come relatore. Ha 
già relazionato a Lipari con il car­
diologo Giuffrida e in altre sedi. 
Ripeterà l’esperienza?
R - Senz’altro. Con il doti. Bonifa­
cio e l’ins. Sortino, rispettivamente 
preside e gestore del “Navarro”, 
abbiamo deciso di organizzare per il 
futuro altri incontri per trattare inte­
ressanti tematiche legate alla medi­
cina (droga, alcolismo, A.I.D.S.,etc.) 
Non certo per voglia di protagoni­
smo, ma perché mi piace dialogare 
con i ragazzi, stabilire con loro un 
diretto contatto. Se mi permette vor­
rei pubblicamente lodare alunni e in­
segnanti del Magistrale per l’interes­
se mostrato, per l’avida curiosità 
verso una disciplina complessa qua- 
l’é la medicina, per l’intelligente 
modo di porgere domande.

stato assicurato.
Discarica pubblica. Sono state ap­
portate delle variazioni al bilancio 
comunale per la realizzazione di una 
discarica temporanea in contrada 
Valli. La De ha espresso voto contra­
rio, ritenendo che nonostante la pre­
scritta distanza, la discarica possa 
apportare seri danni alla zona di vil­
leggiatura di contrada Balata. 
Indennità di carica. Il consiglio ha 
deciso all’unanimità che i compensi 
dovuti agli amministratori restasse­
ro immutati rispetto allo scorso anno, 
senza subire alcun aumento.
Strada Sambuca-Sciacca. Il Consi­
glio ha votato l’integrazione del 
programma di sviluppo economico- 
sociale predisposto dalla Giunta della 
provincia regionale di Agrigento, per 
consentire la realizzazione del pri­
mo tronco della strada Sambuca 
Sciacca.

Lotta a u a  r a  : 
Lo si?fro i n  r a w v  unga

L ’A N G O I O  D E L  B U O N  G U S T O  fc,. ' ■ ^

LA RICETTA DEL MESE
a cura di Maria Teresa Oddo

TRIPPA OUVITANA
Si vugghi la trippa bedda pulita e ta g lia la  a listi e si fa suffriiri doppu nna 
l'ogghiu cu cipudda tagliata fina e pizzuddi di pumadoru spiddati e sali. 
SDparti si friinu nta nna padedda milinciani longhi tagggliati a tocchetti, 
si mettimi nna un tianu a sali la trippa e li milinciani cu pizzuddi di ova duri 
e cascavaddu friscu o primu sali.AH’ultimi si cummogglia di caciu grattatu 
e si quadia nna lu furnu a focu lentu, ncuvirchiata.

TRIPPA OUVETANA
Tagliate a listarelle un Kg. di trippa già lessata e fatela soffriggere con un 
battuto di cipolla, al quale avrete aggiunto due o tre pomidoro pelati privi 
di semi e tagliati grossolanamente. Tagliate a tocchetti tre melenzane 
lunghe, con tutta la scorza e doratele in olio abbondante e caldo. In una 
pirofila alernale la trippa e le melenzane aggiungendo tra uno strato e 
l’altro pezzetti dì pecorino fresco e fettine di uova sode.
Terminate con uno strato di pecorino grattugiato e ponete la pirofila 
coperta, in forno caldo o a fuoco moderato, per dieci minuti circa.

LU LOCULU ‘ MPRISTATU
Lustrissimu prituri, iu vinni p i accusali ‘ 
n amicu chi lu lòculu cchiù nun mi voli dati.
Ci tegnu a so mugghbrì. Setfanni già passarti. 
Aspettu chi la leva...ma è tostu, 'un c’è riparul 
Datu chi sugnu juntu ad una età avanzata, 
si moru e ‘un mi la leva...chi restu nta la sfrata?

Adesso a voi! - Prituri, a iddu ‘un dassi cuntu.
La vera viritati iòrni d  la raccuntu.
Quannu muriu me mogghi, lòculu nun avia.
Iddu mi lu mpristau cu tanta curtisia.
Vidennu a mia piatusu, chinu di peni e affanni, 
mi dissi: Ti la tegnu p i ‘na diana d’anni “

Nun è affattu veru,lustrissimu prituri, 
chi fici p i deci anni pattu cu lu Signuri?
N' haiu settantacincu, tuccatu sù di cori, 
si sa quannu si nasci ma no quannu si mori.

Ecco la mia sentenza precisa e inappellabile:
A voi che siete stato verace, buono e affabile, 
nel giro di tre mesi, l'amico petulante 
deve restituirvi il lòculo vacante.

PIETRO LA GENGA

S A L A  T R A T T E N I M E N T I
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Giuseppe Lucio Merlo
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MICHELE VACCARO

RICOSTRUZIONE DI SAMBUCA 
LA NUOVA COMMISSIONE
Nell'ultimo Consiglio Comunale approvate anche: trasporto 
handicappati, nuova discarica pubblica, indennità di carica, 
strada Sambuca Sciacca
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LE RESIPISCENZE DI UN NOSTRO 
CARO COLLABORATORE
Pubblichiamo, a mò di lettera, uno scritto di Salvatore Maurici. Perchè più che un 
articolo lo scritto è una recriminatoria contro i collaboratori del nostro giornale.
A leggere certi articoli che vengono 
pubblicati dalla "Voce” viene una 
grande voglia di scrivere tante rispo­
ste che servano a riportare gli episo­
di trattati con eccessiva leggerezza 
in un’ottica di verità e di giustizia, ma 
si ogni cani c’abbaja cd tiri na po­
trà.... Eppure alcuni episodi obbliga­
no, per onestà intellettuale, a preci­
sazione doverose.
Da qualche mese dovevo scrivere a 
Giuseppe Vinci per il suo articob su 
Andrea Maurici. I giudizi espressi in 
quell’occasbne sono vecchi stereo­
tipi che danno alb scrittore sambu­
cese un profib ingiusto e falso, por­
tato avanti da oltre mezzo secob da 
pseudo - intellettuali beali che poco 
hanno studiato la vastissima opera 
del Maurici. Al nostro amico ed agli 
altri studiosi rimando alla mia breve 
monografia edita da Civiltà Mediter­
ranea e sopratutto alb studb delle 
sue opere, quasi tutte disponibile in 
fotocopie presso la beale Biblioteca 
comunale.
Episodio più recente, ho davanti l ’ar- 
ticob da firma di Adrano di Terravec­
chia, apparso nell'ultimo numero del­
la ‘‘Voce’’. Il riferimento di questo 
spunto va alla serata celebrativa dei 
90 anni del Circolo Operai, oggi As- 
sociazbne Culturale “G. Guasto”, so­
pratutto ad alcuni spunti del prof. 
G.C. Marino che in quella serata ha 
chiuso i lavori.Particolarmente quan­
do egli trattando il presente di Sam­
buca, ha fatto cenno al consociativi- 
smo e al preoccupante fenomeno 
mafbso che la cittadina sta vivendo 
con un certo disagb.
In quell’occasbne Marino ha voluto 
esprimere un concetto generale di 
ciò che é oggi la situazbne nella 
Valle del Belbe, ma più di uno dei 
presenti ha protestato in maniera 
scomposta (debbo pensare che cu è 
cacatu sedi mpizzu), altri, meschina­
mente hanno affermato che l'illustre 
cattedratico sia stato informato male 
(forse da me?) o che egli avesse 
commesso una gaffa. Sono cialtro­
nerie belle e buone!
Non è possibile trattare con tanta 
leggerezza gente che ha passato la 
propria vita a studiare ed a documen­
tarsi sui fatti accaduti. Marino poi, ha 
campiuto studi particolari sulla no­
stra zona, la conosce bene e non ha 
certo bisogno che qualcuno gli dia

l’imbeccata. Rimando tutti alla prefa- 
zbne che Marino ha scritto per gli atti 
del convegno da cui: “Non oserei 
mettere per iscritto il mb contributo al 
dibattito senza averne prima verifica­
to accuratamente la validità cono- 
sciutiva con appropriate indagini”. 
Da sempre sono convinto che parla­
re fa bene, avere il coraggio di parla­
re “ di certe cose” può portarci qual­
che fastbb, ma è il prezzo che biso­
gna pagare se si vuole essere davve­
ro un intellettuale impegnato e non 
semplbemente andare alla ricerca di 
un modo per recitare in qualche modo 
una parte maldestra sul palcosceni­
co sambucese.
Debbo pubblicamente elogiare Ro­
sario Amodeo. Nella sua recensbne

al mb volume: Lotte contadine e 
movimenti democratici, ha avuto il 
coraggio di mettere nero su bianco le 
problematiche con cui dovremo con­
frontarci nei prossimi anni se si vorrà 
scrivere una storia degli anni ‘80 di 
Sambuca. Bisognerà finalmente met­
tere da parte i timori e le prudenze 
per parlare di come è stato gestito il 
terremoto, del consociativismo, del 
voto di scambio, della mafia, del 
problema droga che si fa sempre più 
preoccupante. Parlare e scrivere di 
mafia in maniera accademica come 
a volte ha fatto il giornale in questi 
anni può sob favorire il degrado e b 
sfascb morale in cui la comunità si 
dibattesenza che per altro ci siano 
validi anticorpi a cui fare riferimento.

Salvatore Maurici

IL DIRETTORE RISPONDE
Pubblichiamo a mò di lettera uno 
scritto di Salvatore Maurici .Perchè 
più che un articolo, lo scritto, e una 
recriminatoria contro i collaboratori, 
del nostro giornale, - come lo é stato 
da anni lo stesso Maurici - che hanno 
espresso liberi giudizi: su un Conve­
gno tenutosi a Sambuca; b) su An­
drea Maurici e 3) su gli aspetti del 
costume (convivenziale ?) a Sambu­
ca. Ci dispiace questo giacobino at­
teggiamento di nostro caro amico che 
ci sembra dettato più da astio perso­
nale che da dati di fatto.
A) sullo scrittore Andrea Maurici, 
lontano parente (.'/) e omonimo (qua­
si) del nostro Salvatele, il Giuseppe 
Vinci, non entrando nel merito della 
cultura e degli scritti, molto interes­
santi e pregevoli dello scrittore sam­
bucese, sottolineava certi suoi atteg­
giamenti radicali sulla discussione 
circa il “toponimo Zabut”. Cosa che 
al Maurici non piacque mai, come 
piacque ai fascisti. E questo non può 
essere un reato. E se tuttavia qual 
giudizio non elegante viene espresso 
nei riguardi del Maurici, si deve tene­
re conto che scrittori, poeti, filosofi 
furono e sono soggetti sempre, chi 
più e chi meno, al lavaggio della 
critica e dell’oblio persino. Ricordi

DAL PALAZZO DELL'ARPA /  CONSIGLI COMUNALI
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1) - Lettura ed approvazione verbali seduta presedente;
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6) - nomina commissione giudicatrice mostra mercato, artigianato ed 
antiquariato. Anno 1993;
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178/76 : Sagona Audenzio, Lucido Giovanni F., Giacalone Antonino, 
Gulotta Giovanni;
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D’Annunzio, lo stesso filosofo tede­
sco Heidegger, tacciato di ambiguità 
naziste e denigralo nelle sue tesi filo­
sofiche, Italo Svevo, valorizzato solo 
di recente.
B) Sul Prof. Marino, illustre catte­
dratico, non si e voluto affatto svilire
o sminuire la preparazione culturale 
e la sua conoscenza profonda di 
uomini e cose della Sicilia conte­
standogli qualche “passo” della sua 
conferenza. E ’ da riconoscere che 
nessuno è infallibile. Chi scrive o 
parla di cultura, di arte, di filosofia 
ecc. è soggetto anche alla contesta­
zione.
C) Sul consociativismo, mafia loca­
le, degrado ambientale è stato scritto 
abbastanza anche da Amodeo. E ci è 
piaciuto al punto da pubblicare per 
intero il suo pezzo. Nonostante alcu­
ne imprecisioni circa la storia urba­
nistica di Sambuca. Circa la “gestio­
ne del terremoto” ( sarebbe meglio 
dire “la ricostruzione” ) il Salvatore 
Maurici dovrebbe spiegarci come 
mai, lui che e stato solerte osservato­
re delle cose cittadine, mette in di­
scussione venticinque anni di scru­
poloso lavoro compiuto dagli ammi­
nistratori che si sono prodigati non 
solo per la ricostruzione delle abita­
zioni, sito o da trasferire, ma anche 
per la ripresa economica, culturale, 
sociale di Sambuca.
Certe resipiscenze, caro Maurici 
celano una cattiva coscienza per non 
aver contribuito, come sarebbe stato 
dovere fare per ogni uomo di cultura 
come l’Amodeo, Tu stesso e tante e 
tanti altri che solo da certa storia, e 
non dalla storia vera, Canno discen­
dere certi presunti “mali” sambuce­
si.
E nonostante tutto va sottolineato 
che va bene il rimescolare della sto­
ria per scoprirvi sempre di più le 
nostre radici e la “verità”; va bene 
anche il “deviazionismo”, tout court, 
da quelle “trazzere” che, da tempo, 
sono state superati; va bene il libero 
confronto. D’accordo ma ci consen­
ta il Maurici Salvatore, che non è 
lecito essere triviali al punto di ricor­
rere al “sedere mpizzu”.
Questo non fa onore. Eccetto che ne 
parli per personale esperienza. Come 
ha dimostrato in questa “querelle”.

Il Direttore A. Di Giovanna
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I COLPEVOLI: FREUD E 
"IL GATTOPARDO"

Era inevitabile che sulla scia dei 
magistrati e dei pentiti milanesi, 
anche la Sicilia si avvertisse l’esi­
genza psicologica più che legale e 
morale di liberarsi di un passato 
politico a cui tutti, con partecipazio­
ne più o meno attiva e con apporti e 
funzioni diverse, abbiamo collabo- 
rato.
Nessuno, infatti, che negli ultimi 
vaiti o trenta anni abbia intrapreso 
un’attività edilizia, agricola o im­
prenditoriale in genere può dirsi 
immune da colpe o di non aver chie­
sto l’intervento di qualche uomo 
politico per accelerare l’iter buro­
cratico della pratica e della richiesta 
di finanziamento della stessa e di 
avere perciò concorso al consolida­
mento del sistema clientelare che 
tutti condanniamo.
La quale richiesta, pur presentando i 
crismi della legalità sotto l’aspetto 
formale, non sempre corrispondeva 
alle finalità sociali che il legislatore 
e perciò lo Stato aveva indicato. Sono 
sorte cooperative di vario tipo, spe­
cialmente agricole, che hanno avuto 
finanziato l’acquisto non solo di 
macchine agricole (qualcuna poi 
passata ad amici) i cui benefici non 
hanno avuto riscontro economico sui 
singoli fruitori, ma anche il fuori­
strada per la gioia di qualche vane­
sio rampollo dei componenti delle 
cooperative stesse (si sa anche come 
sono sorte alcune cooperative). 
Penso quindi che siano stati in molti 
a lucrare, a bagnarsi anche solo un pò 
il becco per sentire di che sa, a piluc­
care su un sistema politico a tutti 
noto e di cui tutti ora si mostrano 
scandalizzati e che condannano come 
l ’unico responsabile del tracollo 
morale dell’Italia. Ho l’impressio­
ne, però, che plaudendo ai magistrati 
dalle mani più o meno pulite, siano

di Salvino Mangiaracina
in molti ad avere interesse anche a 
livello psicologico di scrollarsi di 
dosso il pesante fardello della rico­
noscenza e degli obblighi politici nei 
confronti dei “benefattori” che a vario 
titolo sono stati il tramite tra “bene­
ficiati” e apparato burocratico. 
Costoro hanno dato vita ad una spe­
cie di associazione di falsi moralisti, 
di leghisti di perbenismo di maniera, 
di retisti di dubbia provenienza so­
ciale e politica. C’è una teoria in 
psicanalisi secondo cui le fratellan­
ze, le sette, le associazioni nascono 
come rivolta contro la società uffi­
ciale, ossia come negazione dell’au­
torità patema, per cui gli affiliati, 
dopo un più o meno lunga militanza 
in quella società, non importa se 
familiare o sociale o politica, si scon­
trano con le leggi ufficiali e con lo 
Stato e tenta di distruggerlo, rinno­
vando così simbolicamente il rito 
della uccisione del padre, ai tempi 
dell’orda. Raccontano i freudiani che, 
uccisero il padre (il vecchio siste­
ma), i figli lo divorarono, convinti di 
poter incorporare la sua forza e la sua 
potenza. Dopo ogni patricidio ritua­
le l’autorità del padre veniva rias­
sunta dal gruppo, cioè dalla nuova 
setta o associazione (i sostenitori del 
nuovo sistema). Con essa ritornava 
per un istante ai figli (i nuovi lea- 
ders), i quali avevano l’occasione 
anche per breve tempo di fornicare 
con la madre (la gestione del potere).
I figli divenuti padri, venivano a loro 
volta divorati dai nuovi figli, in un’al­
ternanza senza fine tra gestori del 
potere e sudditi. Dio non voglia che 
tomi attuale l’arcinota pessimistica 
ma altrettanto realistica filosofia di 
Tornasi di Lampedusa e de “Il Gatto­
pardo”: cambiare tutto perchè tutto 
rimanga come prima.

PUNTO
ABBONATI A

IN R IC O R D O  D I 
C A L O G E R O  M ANGIARACINA

Venerdì, 23 aprile, una terribile scia­
gura ha colpito la famiglia Mangiara- 
cina-Paravola.
Una giornata piena di sole. Ottima 
per lavorare in campagna col suo 
trattore ed in compagnia del fratello 
raggiunge contrada S. Giacomo. 
Dopo alcune ore di lavoro il ribalta­
mento del trattore. La morte l’ha colto 
sul colpo, presente il fratello che con 
altri agricoltori non hanno potuto fare 
altro che coglierne l’ultimo respiro. 
Calogero Mangiaracina settantatren- 
ne, infaticabile lavoratore, sempre 
ilare e sorridente, marito e padre 
affettuoso, visse dedicato agli affetti 
familiari tutte le sue energie e le sue 
cure. E al di là della famiglia, stretta- 
mente intesa, era degna di ammira­
zione l'affiatamento con il fratelb e la 
sorella: esempi rari in un’ epoca di 
egoismi. La sua fulminea scomparsa 
ha destato tra la popolazione profon­

da commozione. I funerali ne hanno 
dato testimonianza.
Alla consorte, Maria Grazia Paravo- 
la, all’affettuoso figlio Franco e sposa 
Mariella Montana, al fratello e alla 
sorella, alla famiglia Ciciliato e sposa 
ai parenti tutti porgiamo affettuose 
condoglianze.

GUASTO, GASPARE
SERVIZIO AMBULANZA CONTINUATO

O N O R A N Z E  F U N E B R I
S e rv iz io  ce le re  ed a c c u ra to
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SOS: LE "FRA FELICE’ VANNO ALLA MALORA
Madonna Addolorata e di San Gio­
vanni Evangelista furono trasferite 
presso il santuario del Carmine. 
Opera lodevole ma molto discutibi­
le è stato ed è l’arbitraria ricomposi­
zione: la Madonna e San Giovanni 
furono collocati ai piedi di un altro 
Crocifisso. Che, anche se ligneo e 
firmato da pdre Umile da Petralia, è 
di altra fattura e di altra epoca mentre 
quello proveniente dalla matrice di 
epoca settecentesca viene offerto alla 
contemplazione dei fedeli persino 
fuori del portale del santuario nel

corso della Settimana Santa. E' risa­
puto che le "anziane" opere d'arte 
lignee come le stesse tele, acclimata­
te in uin determinato ambiente da 
secoli, è collocati, successivamente 
in altri siti o all’aria aperta, subisco­
no un irreversibile deleterio impatto 
che le danneggia.
E' il caso di dire che occorre cambia­
re rotta circa questo andazzo di cura­
re le opere. Se non si interviene in 
tempo assisteremo impotenti alla 
rovina del più stimato patrimonio 
artistico sambucese.

LA TERRA DEL MARCHESE MUORE
comparizione dell'uomo e della don­
na sulla terra, a crearsi la famiglia. 
Un campanello di allarme dunque, 
perchè si attivizzi la sicurezza del 
lavoro e dell'occupazione.
Su questa interessante tematica non 
possiamo liquidare il problema in 
maniera semplicistica. Occorre apri­

re un dibattito tra i giovani e un dialo­
go tra amministratori e imprenditori, 
tra amministratori e governo della 
regione, della provincia e delle strut­
ture istituzionali. Cosa dìe auspichia­
mo; ma che vogliamo promuovere 
sul nostro giornale.

Segue dalla terza pagina

VOLEVANO L'INQUISIZIONE
bene del regno, per la conservazio­
ne della religione e del buon costu­
me. Suppliche inviano il Senato di 
Palermo e la Deputazione del Regno 
e manifestano soprattutto le preoc­
cupazioni per il licenziamento di tanti 
padri di famiglia, degli ufficiali e mini­
stri e impiegati vari dell’inquisizione, 
la prima conseguenza di un’even­
tuale abolizione del Trtunale. 
Giustamente il Messina è stato defi­
nito scrittore delle attitudini umane; 
una conferma si può vedere in que­
sto romanzo. Originale il suo stile, 
che rifugge dalle ridondanze. Per cui 
Volevano l’inquisizione si può legge­
re d’un fiato, ma è un concentrato di 
idee e di poesia; ogni pagina può fare 
riflettere. Potremmo ricordare la rie­
vocazione del caos a Girgenti nei 
giorni della transizione della Sicilia 
da una dominazione ad un'altra:

descrizione degna del migliore Pi- 
randello. Oppure le preoccupazioni 
dei moralisti per la dilagante corru­
zionef il cambiamento della donna e 
il nuovo costume sessuale, il trionfo 
delle idee francesi. O infine la scena 
di un povero asino sfinito sotto i sacchi 
stracolmi di farina, frustalo a sangue 
da un energumeno davanti al pubbli­
co della strada, anche di bambini. 
Messina ha saputo rendere di piace­
vole lettura un tema diffidle; la chia­
rezza è stata sempre una delle sue 
doti, oggi tanto rare. E rivive e ci fa 
rivivere ciò che racconta. Volevano 
l'inquisizione è dunque un libro che 
tutti possono leggere. Modo efficace 
di consentire ad un vasto pubblico di 
conoscere veramente fatti e uomini 
del passato, spesso frainteso da tanti 
autori! Messina ce lo restituisce vero 
e palpitante.

Domenico Triolo

CULTURA E 
INFORMAZIONE

AIUTACI A  MIGLIORARE IL NOSTRO SERVIZIO

di SALVATORE MAURICI
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AGENZIA 
VIAGGI & 
TURISMO

A H PASSAPORTO PER IL MONDO
-Tours individuali e di gruppo
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Danza Classica e Ritmica - Pallavolo

Centro 
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Arredamenti che durano nel tempo 
* qualità, convenienza e cortesia

Vie A. Gramsci -TeL 0925/94.18.83 
SAMBUCA DI SICILIA

AUTO NUOVE E USATE 
DI TUTTE LE MARCHE

H
VIAG. GUASTO, 10 
TEL. 0925/94.29.47 

SAMBUCA DI SICILIA

m  EdiJ z a & i 'v m m ml i  G a n c i  & G u a s t o  ^
FERRO - SOLAI - LEGNAME

Esclusivisti ceramiche 
CERDISA - CISA - FLOOR GRES - FAENZA 

Idrosanitari e rubinetteria 
PAINI - MAMOLI - BANDINI
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p 1 TENDE: tradizionali, verticali, a 
pannello, a pacchetto

R Confezione trapunte 
Carta da parati con tessuti

A coordinati
TENDE DA SOLE - LAMPADARI

----- Già L.D. LINEA DOMUS-------

Nuova sede: V. Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925/94.25.22-SAMBUCA DI S.

V I N I
CELLARO

Vini Da Tavola 
Delle Colline Sambucesi 

BIANCO - ROSSO - ROSATO
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C.da Anguilla 
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